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Con il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 2023, è stata recepita 
nell’ordinamento italiano la direttiva UE 2019/1937 riguardante 
"la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione” (cd. disciplina whistleblowing).
L’obiettivo della direttiva europea è stabilire norme minime 
comuni per garantire un elevato livello di protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, creando 
canali di comunicazione sicuri, sia all’interno di 
un’organizzazione, sia all’esterno.
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La disciplina persegue il contrasto e la prevenzione dei fenomeni 
illeciti negli enti, incentivando l’emersione di condotte 
pregiudizievoli - di cui il segnalante sia venuto a conoscenza 
nell’ambito del suo contesto lavorativo - in danno dell’ente di 
appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico collettivo.
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Il quadro regolatorio di riferimento è stato completato con le 
Linee Guida ANAC, adottate con delibera del 12 luglio 2023, 
recanti procedure per la presentazione e gestione delle 
segnalazioni esterne, nonché indicazioni e principi di cui enti 
pubblici e privati possono tener conto per i canali interni

Il Decreto 24/2023 prevede che la nuova disciplina si applichi, in 
via generale, a decorrere dallo scorso 15 luglio 2023.

Invece, per i soggetti del settore privato che, nell’ultimo anno, 
hanno impiegato una media di lavoratori subordinati fino a 249 
unità, l’obbligo di istituire un canale interno di segnalazione ha 
effetto a decorrere dal 17 dicembre 2023



Ambito di applicazione soggettivo e oggettivo
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Ambito soggettivo di applicazione nel settore privato

Fonte ANAC, Linee guida, 12 luglio 2023



Ambito soggettivo di applicazione nel settore privato
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Applicano il d.lgs. 24/2023 i soggetti del settore privato che 
rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione di 
cui alle parti I.B e II dell’allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023, anche se 
nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di almeno 
cinquanta lavoratori subordinati con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato o determinato



Ambito soggettivo di applicazione nel settore privato
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I soggetti del settore privato che sono tenuti ad applicare gli atti 
dell’Unione e delle disposizioni attuative nazionali indicati nelle 
parti I.B e II dell’allegato 1 al d.lgs. 24/2023, a prescindere dal 
numero dei lavoratori impiegati, rientrano nell’ambito di 
applicazione il d.lgs. 24/2023. 

Per l’ente che opera nei settori sensibili ciò che rileva non è la 
consistenza dei lavoratori impiegati, quanto piuttosto il settore 
in cui opera l’ente



Ambito soggettivo di applicazione nel settore privato
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Settori sensibili 
➢ Servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo
➢ Servizi finanziari
➢ Prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del 

terrorismo
➢ Sicurezza dei trasporti
➢ Tutela dell'ambiente



Ambito oggettivo della segnalazione
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Sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o 
denuncia le informazioni sulle violazioni che ledono 
l’interesse pubblico o l’integrità […] dell’ente privato

➢ Violazioni della normativa europea



Ambito oggettivo della segnalazione
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Se l’ente privato adotta il Modello di organizzazione ai sensi 
del d.lgs. 231/2001 sono oggetto di segnalazione le 
informazioni su:
➢ commissione dei reati presupposto per l’applicazione 

del d.lgs. n. 231/200127
➢ violazioni del Modello 231
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➢ Le informazioni possono riguardare sia le violazioni 
commesse, sia quelle non ancora commesse che il 
whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero 
esserlo sulla base di elementi concreti.

➢ Sono oggetto di segnalazione anche le condotte volte ad 
occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, 
all’occultamento o alla distruzione di prove circa la 
commissione della violazione.

Ambito oggettivo della segnalazione



Ambito oggettivo della segnalazione
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Violazioni della normativa europea
Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata 
nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le disposizioni 
nazionali che ne danno attuazione. 



Ambito oggettivo della segnalazione
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Si tratta di illeciti relativi ai seguenti settori: 
A. contratti pubblici; 
B. servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e 

del finanziamento del terrorismo; 
C. sicurezza e conformità dei prodotti; 
D. sicurezza dei trasporti; 
E. tutela dell'ambiente; 
F. radioprotezione e sicurezza nucleare; 
G. sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 

animali; 
H. salute pubblica; 
I. protezione dei consumatori; 
J. tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza 

delle reti e dei sistemi informativi



Ambito oggettivo della segnalazione
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Violazioni della normativa europea
Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione 
Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e le attività 
illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 
individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni 
e pareri dell’UE (esempio frodi, corruzione e qualsiasi altra 
attività illegale connessa alle spese dell’Unione)



Ambito oggettivo della segnalazione
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Violazioni della normativa europea
Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che 
compromettono la libera circolazione delle merci, delle persone, 
dei servizi e dei capitali (esempio violazioni delle norme dell'UE 
in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle 
società). 



Ambito oggettivo della segnalazione
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Violazioni della normativa europea
Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle 
disposizioni dell'Unione Europea nei settori indicati ai punti 
precedenti (esempio un’impresa che opera sul mercato in 
posizione dominante potrebbe pregiudicare una concorrenza 
effettiva e leale nel mercato interno tramite il ricorso alle cd. 
pratiche abusive (adozione di prezzi cd. predatori, sconti target, 
vendite abbinate) contravvenendo alla tutela della libera 
concorrenza)



Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)
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Per gli enti privati non sono oggetto di segnalazione ai sensi del 
d.lgs. n. 24/2023 
➢ le violazioni delle disposizioni normative nazionali, quali 

illeciti penali, civili, amministrativi o contabili diversi rispetto a 
quelli specificamente individuati come violazioni del diritto UE

➢ le violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli 
atti dell'Unione europea o nazionali indicati nella parte II 
dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che 
costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea 
indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 
2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al 
decreto.



Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)
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Parte II dell'allegato al decreto individua le disposizioni dei 
seguenti settori:
➢ Servizi finanziari
➢ Prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del 

terrorismo
➢ Sicurezza dei trasporti
➢ Tutela dell'ambiente



Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)
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Per gli enti privati il d.lgs. n. 24/2023 non trova applicazione alle 
segnalazioni di violazione disciplinate nelle direttive e nei 
regolamenti dell’Unione europea e nelle disposizioni attuative 
dell’ordinamento italiano che già garantiscono apposite 
procedure di segnalazione (TUB, TUF, AML). 

La segnalazione di dette violazioni rimane, pertanto, esclusa 
dall’ambito di applicazione del d.lgs. n. 24/2013, in quanto 
previste in altre discipline speciali che regolano il whistleblowing 
in specifici settori



Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)
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Il criterio della specialità dice che in caso di contrasto tra due 
norme si deve preferire la norma speciale a quella generale, 
anche se questa è successiva.
L’effetto tipico della prevalenza della norma speciale su quella 
generale è quello della deroga.
In particolare se la norma generale è successiva e la norma 
generale e la norma particolare hanno parità gerarchica: è 
preferita la norma speciale



Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)
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La disciplina speciale del settore bancario e finanziario:

Ambito Riferimento Vigenza
Testo Unico Bancario ART. 52-BIS 

ART. 52-TER

01/01/2016

Antiriciclaggio ART. 48 - D.lgs. 

25/05/2017, n. 90

04/07/2017

Testo Unico Finanza ART 4-UNDECIES 

ART 4-DUODECIES 

03/01/2018



Disciplina speciale - TUB
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Disciplina speciale - TUB
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Disciplina speciale - AML
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Il Ai sensi dell’art. 48 del Decreto 25 maggio 2017, n. 90, sono i 
dipendenti e le persone in posizione comparabile a poter 
effettuare segnalazioni di comportamenti in violazione delle 
disposizioni antiriciclaggio e di finanziamento del terrorismo. I 
soggetti obbligati sono tenuti ad adottare procedure in grado di 
garantire la riservatezza dei soggetti segnalanti e segnalati, la 
tutela del segnalante da condotte ritorsive conseguenti la 
segnalazione e lo sviluppo di un apposito canale di segnalazione 
in grado di assicurare caratteristiche di specificità, indipendenza 
ed anonimato. 



Disciplina speciale – TUF

Articolo 4 undecies 
(Sistemi interni di segnalazione delle violazioni)

1. I soggetti di cui alle parti II e III adottano procedure specifiche per la segnalazione al proprio 
interno, da parte del personale, di atti o fatti che possano costituire violazioni delle norme 
disciplinanti l'attività svolta, nonché del regolamento prospetto come definito all'articolo 93-bis, 
comma 1, lettera a), e del regolamento (UE) n. 596/2014(1).
2. Le procedure previste al comma 1 sono idonee a garantire:
 a) la riservatezza dei dati personali del segnalante e del presunto responsabile della 

violazione, ferme restando le regole che disciplinano le indagini o i procedimenti avviati 
dall'autorità giudiziaria in relazione ai fatti oggetto della segnalazione; l'identità del 
segnalante è sottratta  all'applicazione  dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, e non può essere rivelata per tutte le fasi della procedura, salvo suo 
consenso o quando la conoscenza sia indispensabile per la difesa del segnalato;

 b) la tutela adeguata del soggetto segnalante contro condotte ritorsive, discriminatorie o 
comunque sleali conseguenti la segnalazione;

 c) un canale specifico, indipendente e autonomo per la segnalazione.
3. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai 
sensi dell'articolo 2043 del Codice civile, la presentazione di una segnalazione nell'ambito della 
procedura di cui al comma 1 non costituisce violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di 
lavoro. Si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 6, commi 2-ter e 2-quater, del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
4. La Banca d'Italia e la Consob adottano, secondo le rispettive competenze, le disposizioni 
attuative del presente articolo, avuto riguardo all'esigenza di coordinare le funzioni di vigilanza e 
ridurre al minimo gli oneri gravanti sui soggetti destinatari. Le imprese di assicurazione osservano 
le disposizioni attuative adottate dall'IVASS, sentita la Consob.
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SIM, 
Banche, 

SGR, 
GEFIA, 
IF 106



Articolo 4 duodecies 
(Procedura di segnalazione alle Autorità di Vigilanza)

1. La Banca d'Italia e la Consob:
 a) ricevono, ciascuna per le materie di propria competenza, da parte del personale dei soggetti 

indicati dall'articolo 4-undecies, segnalazioni che si riferiscono a violazioni delle norme del 
presente decreto, nonché di atti dell'Unione europea direttamente applicabili nelle stesse 
materie;

 b) tengono conto dei criteri previsti all'articolo 4 undecies, comma 2, lettere a) e b), e possono 
stabilire condizioni, limiti e procedure per la ricezione delle segnalazioni;

 c) si avvalgono delle informazioni contenute nelle segnalazioni, ove rilevanti, esclusivamente 
nell'esercizio delle funzioni di vigilanza;

 d) prevedono, mediante protocollo d'intesa, le opportune misure di coordinamento nello 
svolgimento delle attività di rispettiva competenza, ivi compresa l'applicazione delle relative 
sanzioni, in modo da coordinare l'esercizio delle funzioni di vigilanza e ridurre al minimo gli oneri 
gravanti sui soggetti vigilati.

1-bis. Il comma 1 si applica alle segnalazioni alla Consob, da chiunque effettuate, di violazioni del 
regolamento prospetto come definito all'articolo 93-bis, comma 1, lettera a), o), di violazioni del 
regolamento (UE) n. 596/2014. Le procedure sono adottate dalla Consob conformemente a quanto previsto 
dalla direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392.
2. Gli atti relativi alle segnalazioni di cui ai commi 1 e 1-bis sono sottratti all'accesso previsto dagli articoli 
22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.
2-bis. Alle segnalazioni di violazioni effettuate con le procedure di cui al presente articolo si applica 
l'articolo 4 undecies, comma 3.
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Disciplina speciale – TUF
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«I sistemi interni di segnalazione delle violazioni sono 
definiti in linea con il principio di proporzionalità. Essi 
sono strutturati in modo da garantire che le 
segnalazioni vengano ricevute, esaminate e valutate 
attraverso canali specifici, autonomi e indipendenti che 
differiscono dalle ordinarie linee di reporting. 

Disciplina speciale – 
Banca d’Italia Provvedimento del 5 dicembre 2019 
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A questo fine, i sistemi interni di segnalazione 
prevedono canali alternativi a disposizione del 
segnalante così da assicurare che il soggetto preposto 
alla ricezione, all’esame e alla valutazione della 
segnalazione non sia gerarchicamente o 
funzionalmente subordinato al soggetto eventualmente 
segnalato, non sia esso stesso il presunto responsabile 
della violazione e non abbia un potenziale interesse 
correlato alla segnalazione tale da comprometterne 
l’imparzialità e l’indipendenza di giudizio. 

Disciplina speciale – 
Banca d’Italia Provvedimento del 5 dicembre 2019 
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Per effettuare la segnalazione, non è necessario che il 
segnalante disponga di prove della violazione; tuttavia, 
deve disporre di informazioni sufficientemente 
circostanziate che ne facciano ritenere ragionevole 
l’invio.»

Disciplina speciale – 
Banca d’Italia Provvedimento del 5 dicembre 2019 
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➢ No segnalazione di notizie palesemente prive di fondamento, 
le informazioni che sono già di dominio pubblico, nonché di 
informazioni acquisite solo sola base di indiscrezioni o 
vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di corridoio).

➢ No segnalazione legate a un interesse personale del 
segnalante, che attengono ai propri rapporti individuali di 
lavoro, ovvero inerenti ai rapporti di lavoro con le figure 
gerarchicamente sovraordinate (es. vertenze di lavoro, 
discriminazioni, conflitti interpersonali tra colleghi, in assenza 
di una lesione dell’interesse pubblico o dell’integrità 
dell’ente), posto che la nuova disciplina mira a tutelare 
l’integrità dell’ente persona giuridica

Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)
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➢ Le contestazioni escluse in quanto legate a un interesse 
personale del segnalante non sono, pertanto, considerate 
segnalazioni whistleblowing e, quindi, devono essere trattate 
come segnalazioni ordinarie, laddove previsto. 

➢ È possibile l’ente contempli procedure e canali per la 
segnalazione interna di violazioni non rientranti nel campo di 
applicazione della disciplina whistleblowing, ma rilevanti in 
quanto lesive di principi o prescrizioni contenute, ad esempio, 
nel Codice etico o nel regolamento del personale. 

➢ Tali violazioni potranno essere segnalate attraverso le 
procedure già in precedenza adottate dall’ente o di cui l’ente 
intenda dotarsi

Ambito oggettivo della segnalazione (esclusioni)



Canali di segnalazioni
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Canali di segnalazione
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I canali per effettuare una segnalazione si distinguono tre 
fattispecie:

a) la segnalazione attraverso un canale interno all’ente;

b) la segnalazione mediante un canale esterno all’ente, 
istituito e gestito dall’ANAC o dalle Autorità competenti per 
materia;

c) la divulgazione pubblica.

Resta ferma, in ogni caso, la possibilità di effettuare 
denunce all’autorità giudiziaria nei casi di competenza.



Canali di segnalazione
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Il Decreto prevede che vengano messe a disposizione della 
persona segnalante informazioni chiare circa il canale, le 
procedure e i presupposti per effettuare le segnalazioni, 
interne o esterne.

A tal fine tali informazioni devono essere esposte nei luoghi 
di lavoro in un punto visibile, accessibile a tutte le persone, 
nonché in una sezione apposita del sito web istituzionale 
dell’ente e, laddove implementata, della piattaforma 
informatica



Canale interno di segnalazione
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I canali di segnalazione interna, per essere ritenuti adeguati, devono 
essere idonei ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante 
delle persone coinvolte (segnalato, facilitatore, eventuali altri terzi), del 
contenuto della segnalazione e della documentazione a essa relativa.

Le segnalazioni possono essere effettuate secondo diverse modalità:

➢ in forma scritta: analogica o con modalità informatiche;

➢ in forma orale, attraverso linee telefoniche dedicate o sistemi di 
messaggistica vocale e, su richiesta del segnalante, attraverso un 
incontro diretto con il gestore della segnalazione

È obbligatorio predisporre sia il canale scritto - analogico e/o 
informatico - che quello orale.
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Posta cartacea 
(lettera 

raccomandata)

Piattaforma 
online 

Email o PEC

Canale interno di segnalazione

Strumenti 
in forma 
scritta

Posta cartacea 
(lettera 

raccomandata)

Piattaforma 
online 

Email o PEC



Gestore delle segnalazioni
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L’art. 4, comma 2, del Decreto prevede che la gestione del 
canale di segnalazione interno possa essere affidata:

➢ a una persona fisica interna all’impresa;

➢ a un ufficio interno all’impresa;

➢ a un soggetto esterno.

Requisito necessario che deve possedere il gestore delle 
segnalazioni è quello dell’autonomia, intesa come 
imparzialità (mancanza di condizionamenti e di pregiudizi) e 
indipendenza (libertà da influenze o interferenze)



Gestore delle segnalazioni
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Il Decreto prevede anzitutto che il gestore della segnalazione 
debba rilasciare al segnalante l’avviso di ricevimento entro sette 
giorni dalla presentazione della segnalazione stessa.

Tale avviso dev’essere inoltrato al recapito indicato dal 
segnalante nella segnalazione. 

In assenza di tale indicazione e, dunque, in assenza della 
possibilità di interagire con il segnalante per i seguiti, è possibile 
considerare la segnalazione come non gestibile ai sensi della 
disciplina whistleblowing (lasciando traccia di tale motivazione) 
ed eventualmente trattarla come segnalazione ordinaria.



Canali di segnalazione esterna
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Segnalazione all’ANAC
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L’accesso al canale esterno è consentito solo al ricorrere di 
determinate condizioni:
➢ Quando non vi è l’obbligo di istituire un canale di 

segnalazione interna o quando il canale interno è 
obbligatorio, ma non è attivo o non è conforme a quanto 
previsto dal decreto.

➢ Quando il segnalante ha già effettuato una segnalazione 
interna e la stessa non ha avuto seguito da parte della 
persona o dell’ufficio designati (es.  la segnalazione non è 
stata trattata entro un termine ragionevole oppure non è 
stata intrapresa un’azione per affrontare la violazione);



Segnalazione all’ANAC

42

➢ Quando il segnalante ha fondati motivi di ritenere 
ragionevolmente sulla base di circostanze concrete allegate 
ed informazioni effettivamente acquisibili che, se 
effettuasse una segnalazione interna alla stessa non 
sarebbe dato efficace seguito (es. il responsabile ultimo 
nel contesto lavorativo è coinvolto nella violazione) o 
questa potrebbe determinare il rischio di ritorsione (es. 
violazione dell’obbligo di riservatezza);

➢ Quando il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la 
violazione possa costituire un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse (es. salvaguardare la salute e la 
sicurezza delle persone o per proteggere l’ambiente).



Segnalazione all’ANAC
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Il canale di segnalazione esterna dell’ANAC garantisce, 
tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza 
dell’identità della persona segnalante, della persona 
coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione, 
nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione.
Il segnalante deve essere necessariamente una persona 
fisica. Non sono prese in considerazione, pertanto, le 
segnalazioni presentate da altri soggetti, ivi inclusi i 
rappresentanti di organizzazioni sindacali.



Modalità di segnalazione all’ANAC
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➢ Piattaforma informatica → un registro che consente 
l’identificazione di ogni segnalazione ricevuta mediante 
l’attribuzione di un codice univoco progressivo. Una volta 
inviata la segnalazione, il segnalante riceve un codice 
identificativo univoco di 16 caratteri alfanumerici (key code) 
che gli permette di accedere alla propria segnalazione, di 
mantenere il contatto con ANAC relativamente alla 
segnalazione, e di conoscerne gli esiti e per fornire 
specificazioni o ulteriore documentazione;



Modalità di segnalazione all’ANAC
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➢ Segnalazioni orali → ANAC predispone un servizio telefonico 
con operatore dell’Ufficio UWHIB che acquisisce la 
segnalazione e la inserisce sulla piattaforma ANAC 
compilando apposito modulo e caricandovi il file audio della 
registrazione. In tal caso sarà generato un codice di primo 
accesso (One Time Key Code - OTKC), che l’operatore 
comunica al segnalante. Il segnalante può utilizzare il OTKC 
per effettuare in autonomia il primo accesso sulla 
piattaforma ANAC o telefonicamente tramite operatore che 
accede alla segnalazione sulla piattaforma ANAC per suo 
conto. La piattaforma restituisce poi il key-code definitivo per 
i successivi accessi;



Modalità di segnalazione all’ANAC
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➢ Incontri diretti fissati entro un termine ragionevole 
→durante un incontro diretto un operatore inserisce la 
segnalazione nella piattaforma informatica (v. gestione 
segnalazioni orali).



Segnalazione a Banca d’Italia e Consob
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Procedura di segnalazione alle Autorità di 
Vigilanza

ex art. 4-duodecies, TUF 

Segnalazione di violazioni alla 
Banca d’Italia

ex art. 52-ter TUB 

A quale 
Autorità?

• Consob
• Banca d’Italia

Banca d’Italia

Cosa può 
essere 
segnalato?

In base alle materie di competenza delle 
Autorità:
• le violazioni delle norme del TUF e di atti 

dell’Unione europea direttamente 
applicabili nelle stesse materie;

• le violazioni del regolamento (UE) n. 
596/2014 (cd. MAR);

• le violazioni del regolamento (UE) 
2017/1129 (cd. Regolamento prospetto).

• le violazioni riguardanti norme 
del titolo II e III, TUB (es. 
autorizzazione all’attività 
bancaria, succursali e libera 
prestazione di servizi, 
vigilanza);

• atti dell’Unione europea 
direttamente applicabili nelle 
suddette materie.

Chi può 
effettuare la 
segnalazione?

Il personale dei soggetti sottoposti alla 
vigilanza delle suddette Autorità.

Il personale delle banche e delle 
relative capogruppo.
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Segnalazione a Banca d’Italia

Segnalazione Whistleblowing Segnalazione aziendale

Chi può 
segnalare?

I dipendenti o i collaboratori di una 
banca o di un altro intermediario 
vigilato dalla Banca d'Italia

Coloro che non sono dipendenti o 
collaboratori di soggetti vigilati 
dalla Banca d'Italia

Cosa 
segnalare?

Violazioni della normativa o 
anomalie gestionali riscontrate 
presso gli intermediari

Violazioni della normativa o 
presunte anomalie gestionali 
riscontrate presso gli intermediari

Come 
segnalare?

• Piattaforma «Servizi online»
• Posta ordinaria

• Piattaforma «Servizi online»
• Posta ordinaria

Il whistleblowing e la segnalazione aziendale non sono i canali giusti per segnalare 
fatti o controversie concernenti il rapporto di lavoro del segnalante con 
l'intermediario o questioni di natura commerciale (es. il cliente che intende 
segnalare problemi nella propria relazione commerciale con un intermediario può 
utilizzare l'esposto o il ricorso all'Arbitro Bancario Finanziario – ABF).



Segnalazione a Consob
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Whistleblowing

Chi può segnalare? Il personale dei soggetti sottoposti alla vigilanza delle suddette 
Autorità.

Cosa segnalare? Segnalazioni violazioni ex art. 4-duodecies, TUF (violazioni norme 
del TUF, atti dell’UE direttamente applicabili, violazioni del MAR, 
violazioni del Regolamento prospetto).

Come segnalare? • Casella di posta elettronica;
• Posta cartacea;
• Contatto telefonico (con segreteria automatica oppure richiesta 

di appuntamento telefonico);
• Durante un accertamento ispettivo della Consob (in un incontro, 

verbalizzato o registrato, con almeno due ispettori).

Per le segnalazioni diverse da quelle sopra elencate restano attive le modalità per 
l’invio di Esposti (via posta ordinaria, PEC, procedura on-line, fax) con cui diversi 
soggetti (es. risparmiatori, associazioni) segnalano fatti o denunciano disfunzioni o 
scorrettezze nei rapporti con i soggetti vigilati.



Grazie per l’attenzione
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Guido Pavan

Presidente della Commissione Compliance 

e  Modelli organizzativi ODCEC Milano
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